
trati, c cadaveri di so ldati abbrusto lati e 
fetenti. Il paese mezzo d istru tto  dalle 
fiamme fa deplorarci queste guerre fra­
terne. Per quanto sia duro dover com­
battere soldati Ita lian i, dacché per una 
causa in iqua devastano ed uccidono, è 
santo dovere l ’andare avanti e tentare 
la redenzione di un popolo suscettib ile 
neH’avvenire di grand i e belle cose. 
Q uei di Parten igo d istrussero cosi la 
colonna stata da noi sbarragliata a Cal- 
tafime, 13 prig . (ion ieri) sono in loro 
mani. Lo spirito  della popolazione esa­
sperata è so llevato al più alto  entusia­
smo. Si av icina ora una grande g io r­
nata, il nem ico è forte, ma G aribaldi 
è con noi.

A lle 3 pom. si parte da Parten igo e 
attraversando Borgetto m agnifico v il­
lagg io  in magnifica posizione, si va al 
bivacco 7 m iglia distante sulla strada a 
Monreale, tra rupi scoscese e pittore - 
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